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Anche quest'anno ingorghi e file chilometricheIn tutta lo città 

Il traffico di Natale 
ha fatto «tilt» 

era-i i^ 
Boccea: 45 minuti per 6 chilometri - I grandi « nodi » da scio
gliere e le cose da fare subito -Un piano è ancora nel cassetto 

Il traffico ha fatto tilt, nei 
quartieri-ufficio, intorno al 
centro storico e'nella grande 
periferia. Cori l'arrivò. • delle 
feste e con il consueto assal
to ai negozi, i problemi di 
sempre ''sono esplosi, tpiù* .'p 
meno come negli anni gassa
ti. Anche quella di ieri e sta
ta una.giornata campale. Al
cuni .esempi. Alle "dieci di 
mattina, ora non «di purità», ' 
via Boccea - era " uri unico," 
lungo serpente di auto e di 
bus. Per coprire il tratto che' 
va dalla Borgata Càsalotti a 
piazza Irnerio (sei chilome
tri), più di tre' quarti d'ora. 
• Situazione analoga sulle di
rettrici-incrociate di' viale' 
Somalia e di viale Libia. Chi 
si è trovato a mezzogiorno 
(anche questa non è un'ora 
« di punta ») all'incrocio da
vanti al ponte delle Valli è 
incappato In un ingorgo gi
gantesco. Per scioglierlo (ma 
solo momentaneamente) ci 
sono voluti. più di venti mi
nuti, vènti minuti che centi
naia di automobilisti hanno 
passato intrappolati dentro la 
macchina, in uno strombaz
zare infernale e in mezzo -ai-
fumi emessi dai -motori-inu
tilmente accesi; Poco -distan
te, sulla .via Olimpica,- un'al
tra lunga..fila .di.macchine 
(tre chilometri) attendeva di ; 
potersi immettere sulla Sala
ria. " 

Porta Cavalleggeri e Corso. 
Vit torto' Anche qui traffico. 
vicino alla-"paralisi .per gran. 
parte della ' mattinata. Molti. 
di quelli che hanno atteso, il. 
« 46 » per • arrivare -a • piazza. 
Venezia, lo hanno fatto inu
tilmente. I bus arrivavano, si,. 
anche a ritmo abbastanza in
tenso, ma erano tutti stra
colmi. Spesso gli autisti non 
hanno nemmeno azionato i 
dispositivi per aprire le porte 
a soffietto. 
: Caos e quasi-parallsi anche 
a Trastevere. Uà esempio per. 
tutti il vicolo di Santa Doro-
tea. che collega piazza. Tri-
lussa all'imbocco. di via Ga
ribaldi. Qui, al via-vai natali
zio si è aggiunto il. consueto 
scarico e carico delle merci. 
con i furgoni lasciati tran
quillamente davanti alle por
te delle botteghe. Risultato: 
15-20 minuti per percorrere 
un tratto di strada lungo 
nemmeno cento metri. 

Nel pomeriggio 'la musica 
non è cambiata, anzi forse la 
situazione è peggiorata. C'è 
stato (dalle 18 in poi,. sopràk 
tutto) l'immancabile « serpen
tone » in .viale del Muro Tor
to; a via Cola di Rienzo mi
gliaia di macchine sono ri
maste intrappolate, mentre 
nessuno si curava di rimuo
vere o multare ter auto che 
sostavano in doppia fila. A 
proposito di questa • strada 
(una delle più « commercia
li » di Roma), va detto que
sto: che mentre di pomerig
gio passarci è quasi micidia
le, di mattina tutto ' scorre 
abbastanza velocemente. Non 
ci sono auto in doppia fila e 
ad ogni incrocio c'è almeno 
un vigile. Come mài questa 
differenza? . ,-.r - -
. L'elenco potrebbe continua
re. a lungo, potremmo parlare 
di piazza Venezia, soffocata 
dalla colonna di auto « vomi
tate» dai Fori Imperiali. op-. 
pure di via Nazionale o di 
piazza Vittorio. Più in perife-

Cosi 
negozi 
e bus 

. Oggi e domani-, I -negozi-
resteranno apèrti mattina 
e pomeriggio.'L'apertura-
domenicale, per la variti, ; 
è facoltativa, ma quello 
natalizio è un appunta
mento eh* nessun buon 
commerciante si 6 mai la
sciato sfuggire. Anche 
mercoledì 24, giorno di vi
gilia, apertura, ma - inin
terrotta: dalla 8 fino alle 
19,30 l'ultima «non-stop» 
dei regali. 

Attenzione però ai bus. 
Mercoledì il servizio ordi
nario terminerà alle 21, 
mentre quello notturno 
sarà anticipato alla mez
zanotte. Il 25, infine, ser
vizio ridotto dalle.8 alle 
13 e pomeriggio senza. 
mezzi pubblici fino al
le 24. 

ria, Invece, di tutte le, altre 
consolari, sempre meno arte
rie - per uscire da Roma," 
Sempre più asfittiche stradi
ne di cohegamento con il 

; resto della città. Anche sta
volta. dunque, Roma è arriva
ta del tutto impreparata alla 
scadenza delle feste. 
' E' vero, per evitare il caos 
di Natale vale, il discorso.di 
sempre: l'esperienza ha or-
mal chiaramente dimostrato 
che per risolvere il problema 
- traffico a Roma bisogna 
ormai sciogliere alcuni nodi 
cruciali, arrivare a. scelte 

. drastiche, con / prezzi anche 
salati da pagare, ma vera
mente irrinviabili. Bisogna, 
per - esempio, " arrivare allo 
sfalsamento degli orari di 
negozi, • uffici e scuole, bi
sogna realizzare i nuovi cen-

; tri direzionali, .unici strumen
ti urbanistici validi per super 
rare la. struttura monocentri
ca della città, bisogna, raffon 
zare la rete di metropolitane 
e .la grande viabilità tangen
ziale, in modo che non tutti 

. gli automobilisti,, per. andare 
i da un capo' ali-altro della cìt? 
'ta/sistio costretti a .passare 
per il centro, è necessario 
passare dalle cifre sul tràffi-. 
cq (per esempio, il pia-
no-Quagla, che è nei cassetti 

:dell'assessorato ài -.tràffico)' 
alle scelte.operative che ten-

: gano cónto, del « valore- d'u
so» delle singole strade: 

Tutte" cose verissime" (e con 
: le :quali .peraltro, 1'ammini-. 
: strazióne ' comunale 'si- sta 
già misurando), -ma intanto 
in questi giorni potevano es
sere ". prese misure-tampone, 
se non altro per evitare che 
la situazione arrivasse quasi 
alla paralisi totale.- Quali 
misure? E' difficile risponde
re, ma forse una diversa or
ganizzazione del lavoro dei 
vigili urbani avrebbe già dato 
qualche effetto: l'essere co
stretti a rispettare rigorosa
mente sensi vietati e divieti 
di sosta non avrebbe risolto 
tutti i problemi, ma forse 
avrebbe finito per convincere 
molti automobilisti che usare 
la macchina sempre e per 
qualsiasi motivo non ha al
cun senso. • 

g. pa. 

Secondo appartamento-base scoperto ad Ostia con armi e documenti 

In un covo i "libri paga" di PI 
Ogni « regolare «percepiva 350 mila lire al mese - Il resto del materiale era stato 
trasferito dopo la scoperta dell'appartamento di Roberto Rosso - Arrestato ieri 
un giovane di Tivoli - L'organizzazione dispone ormai a Roma di soli 15 uomini? 

Pezzo per pezzo l'organiz
zazione di Prima Linea sta 
per essere smantellata anche 
a Roma. Un altro « militar». • 
te ». Osvaldo Ceccone, di 23 
anni, è stato arrestato a Ti
voli,- - mentre continuano a 
saltare fuori nuovi « covi », 
tutti dislocati fuori dalla cin
ta urbana, soprattutto sul li-' 
forale. L'ultimo della serie e- < 
ra stato affittato ad Ostia, 
poco distante dalla « base » 
diretta da • Roberto Rosso, 
scoperta nella notte tra il 4 e 
il 5 dicembre. - • •v-

E' un appartamento di via 
Rodolfo Grimaldi Costa 15, al 
Lido. Lo ha individuato la. 
Digos nei • giorni scorsi, ma • 
ormai il materiale più impor
tante e gli uomini erano già : 

scomparsi dalla mattina del 5 
dicembre, subito dopo l'ar
resto di Rosso e degli altri 
elementi minori 

Tuttavia qualcosa è rima
sto, e si tratta anche di ma
teriale interessante. Oltre ad 
una. pistola'« Smith e Wes-
son », a qualche decina d i 
proiettili e ad una bomba ti
po «ananas», la polizia ha 
trovato alcuni fogli di.appun
ti dell'« amministratore » di 
PL, in cui vengono riportati 1 
nuovi «stipendi » versati dal- ' 
l'organizzazione al « regola
ri ». Si tratta di 350 mila lire 
al mese, un salario adeguato 
recentemente agli aumenti 
del .costo della vita. Uno 
« stipendiò » calcolato cori 
fredda • mentalità contabile, 
da profe&sionisti del crimine. 
Cori lina postilla, però. Tutti 
i militanti che riuscivano a 
fare economie dovevano ver
sare i soldi avanzati nel fon-
ido cassa di PL. in generale 
gli stipendi venivano spesi 
completamente, ma qualcuno 
—i come risulta dai conti — 
ha restituito all'» arnrrilnistra-
tore» anche cifre tra le 50 e 
le 70 mi!a lire. Tra le carte 
sequestrate nell'appartamento 
di Ostia non ci sono riferi

menti alle fonti di finanzia
mento. Ma orinai non ci sono 
più dubbi: sono state decine 
le rapine effettuate dai ter'rof 
risti In banche ed uffici «h 
stali. I proventi, spesso altls: 

siml, sono serviti per pagare 
i « regolari », per acquistare 
armi, affittare - o acquistare 
appartamenti, scantinati. 

Le ultime operazioni di po
lizia contro Prima Linea in 
tutt'Italia hanno ormai di
segnato la struttura organiz
zativa di questo gruppo, che 
ha quasi definitivamente ri
nunciato a ricostituirsi, al
meno nella sua vecchia for
mazione militare, autonoma 
dalle stesse Brigate rosse. I 

pentimenti di Barbone e VI-
scardl, solo per citare gli ul
timi,- sono sintomatici della 
crisi che ha ' attraversato 
Prima Linea, Ed hanno per
messo di risalire a decine di 
covi, a decine di armi sofi
sticatissime, compresi i ba- , 
zooka, a quintali di incarta
menti sull'organizzazione in
terna. • 

La provincia di Roma ha 
avuto un ruolo non indiffe
rente in questa ultima faseJ 
Ostia, Nettuno, Nemi, Tivoli: 
altrettante basi operative 
hanno ospitato terroristi di 
grosso e piccolo, calibro, 
mentre spesso le armi sono 
state nascoste sotto terra, in 

magazzini "*'•' di'" campagna. 
Proprio a Tivoli, dove è stato 
arrestato Osvaldo Ceccone, la 
polizia ha trovato due setti
mane < fa in una boscaglia 
numerose armi accuratamen. 
te avvolte con cellophane. 
Cera anche un bazooka, or
mai « pezzo » abituale nelle 
varie santabarbare di Prima 
Linea, v / 

Si cerca adesso di stabilire 
se il giovane arrestato c'entri 
in qualche modo con quelle 
armi. Di lui si sa soltanto 
che è uri ex militante di un 
« collettivo autonomo ». Sa
rebbe poi passato a Prima 
Linea, e per questo l'accusa 
contro di lui è quella di as

sociazione sovversiva e banda 
armata. Molto probabilmente 
lo ha « incastrato » la sua a-
micizla con Gilberto Cane, u-
no degli arrestati durante il 
blitz del 4 dicembre nel pri
mo covo scoperto ad Ostia. 

A, questo punto, secondo 
quanto risulta anche dai vari 
Incartamenti con gli stipendi, 
nella struttura romana di PL 
non dovrebbero essere rima
sti più di 15 « regolari » in 
libertà. E molti di loro sono 
conosciuti. Oltre, ovviamente, 
alla valanga di pentimenti tra 
le file dell'organizzazione, c'è 
un elemento più « politico » 
alla base del cedimento di u-
na struttura ramificata In va
rie città d'Italia. 
' Gli Inquirenti sono convinti 

che Prima Linea non ha go
duto più di certi appoggi e 
di coperture spesso offerte 
dalle Brigate rosse. In parte 
tutto questo è stato provoca
to dall'indebolimento della 
stessa struttura « logistica » 
delle BR. In parte Prima Li
nea non ha offerto più le ga
ranzie di efficienza dimostra
te fino ai primi mesi x di 
quest'anno. La valanga di 
confessioni ha creato sfiducia 
sul « quadro militante attivo » 
di PL, e lentamente • molti 
hanno abbandonato il gruppo 

• C'è stato, senza ombra di 
dubbio, anche un tentativo di 
confluire nella struttura bri
gatista. Le rapine effettuate 
iti alcune ' province del Lazio,. 
ad esempio, come quella ^ 
sanguinosa di Viterbo, con 
l'uccisione di due carabinieri, 
sarebbero servite proprio a 
questo: affittare nuovi « co
vi » e ricostruire dei gruppi 
d) fuoco, magari da affianca
re a quelli delle BR, altret
tanto allo sbando. 

r. bu. 
NELLE FÓTO: in alto, Osval
do Ceccone, arrestato; sopra, 
le armi trovate nel covo di 
Ostia. 

Documenti 

e foto 
in cosa del 

fascista preso 
dopo la rapina? 

li giovanissimo fascista 
arrestato dopo la rapina 
ai Parioli continua a fare 
Il «duro». Gianluca Pon
zio, 17 anni, nega tutto, 
dice di essersi trovato II 
« per caso » (con una pi
stola in mano) e di aver 
sparato (sempre • per ca
so»?) contro il carabi
niere che lo ha bloc
cato. 

Ma tutto questo non -
migliora certo la sua po
sizione. Tanto più che I 
carabinieri avrebbero tro
vato a casa sua, in via 
Pasteur 45, « materiale 
documentario », sembra 
corredato anche da foto 
di altri e camerati». Pon
zio appartiene a e Terza : 

posizione », l'organizzazio
ne fascista inquisita dalla 
magistratura in relazione 
a numerosi episodi di vio
lenza avvenuti soprattutto 
nella capitele. La sua ca
sa era già stata perqui
site altre volte. Venne ar
restato poche settimane 
fa Insieme ad un suo « ca
merata » accusato per as
sociazione sovversiva • 
messo in libertà provvi
soria. 

Ora si cerca di risalire 
agli altri tre componenti 
del « commando » che ve
nerdì mattina ha assalito 
lo studio dell'avvocato 
Are. 

Fermati due fratelli per il ferimento dell'avvocato Franceschino D'Apice 

E' per questo che volevano ucciderlo? 
I mandanti del mancato omicidio frequentavano lo studio del civilista a Ardea 
Pagato l'acquisto di terreni con assegni a vuoto - D legale sapeva della truffa 

:, Porse uno spiraglio.di luce sulla misteriosa vicenda'del
l'avvocato civilista ^Franceschino D'Apice, ferito gravemen
te & colpi di lupara la scorsa notte nel. cortile òT un con
dominio di Tor de' Cenci, mentre-rientrava a cassi con 11 
figlio Antonio. : • :"••-'•• • - . - - . ' : ' . • -^v—" • 

Ieri mattina -' gli ' agenti della squadra mobile, guidati 
dal dottor Carnevale dopo un lungo giro di perquisizioni 
2' sopralluoghi hanno fermato due persone/ òtte' fratelli 
Sarebbero loro gli ideatori del feroce agguato e, secondo 
la polizia, avrebbero armato la mano del killer che venerdì 
sera si è appostato nell'interno dell'elegante palazzina de^ 
ciso ad uccidere. Le notizie per il moménto sono molto 
scarne, perché - gli interrogatori non sono ancora termi
nati. Si sa però che i due fratelli (che hanno già prece
denti per truffe e altri reati) eràrio entrambi dienti del
l'avvocato e frequentavano lo studio avviato dal civilista 
con un collega nella cittadina di Ardea. Il mancato omi
cidio sarebbe nato datària controversia per l'acquisto di 
terreni ed immobili per uh valore di settanta milioni. 

. La somma — a quanto'si sa — era stata pagata dai due 
con assegni a vuoto. H civilista che aveva fatto da inter-

• mediarlo nella trattativa (oltre che dei compratori era an
che il legale del venditore) sapeva della truffa, ed era 
diventato un testimone scomoda Di qui forse la decisione 

• \ i r ? , ' - . - .1 * ••••'•: ' ' . • ' - : " • • 

di énminario. Già altre volte l'avvocato D'Apice aveva 
ricevuto minacce. 

L'altra sera i delinquenti hanno ' tentato' il tutto pei-
tutto. Verso le 21 il civilista nato a Foggia, sposato e padre 
di quattro figli stava rincasando con la sua 127 bianca. 
Cori lui c'era anche il figlio più piccolo, Antonio, un ra
gazzo di dodici anni. L'auto, come ogni sera ha imboccato 
il vialetto che conduce ai box condominiali. Il ragazzo è 

; sceso per aprire la "serranda scorrevole del garage: E* stato 
a questo punto che da dietro una siepe è sbucato un gio
vane con il volto coperta da : uri passamontagna e cori un 
fucile, a canne mozze e càlcio segato. L'uomo si è avvicina
to al Iato di guida della vettura e ha fatto fuoco proprio 
mentre Franceschino D'Apice stava per entrare nei boat. 

Una sola carica di pallini ha Infranto fi vetro del fine
strino investendo in pieno l'avvocato al collo. JJ killer, do
po aver gettato per terra il passamontagna e" H fucile, è 
fuggito verso l'ingresso dove Io attendeva un complice a 
bórdo di una macchina. L'avvocato soccorso dal famttiari 
e trasportato al S. Eugenio è stato subito sottoposto ad 
un intervento chirurgico. Le sue condizioni ieri sono leg
germente migliorate: i pallini fortunatamente non hanno 
leso gli organi vitali e i medici anche se ancora non hanno 
sciolto la prognosi sono .ottimistL ', / 

Nel Lazio più di un terzo della superficie agricola è di proprietà pubblica, ma spesso è inutilizzata 

La terra e' è, ma che còsa ne 
',:t' 

H latifondo è una parola 
che nel Lazio ha ancora sen
so. Basta pensare che appe
na lo 0.16 per cento delle 
aziende, quindi una decina di 
società, è proprietaria di qua
si il 42 per cento delia super
ficie agricola regionale. Per 
contro il 30 per cento delle 
aziende, che sono per lo più 
a conduzione familiare, dispo
ne appena di due ettari a 
testa. Ecco perchè, nonostan
te tutto, nonostante i finan
ziamenti, la gerite continua a 
andarsene dalle campagne e 
chi ci resta vive male, con 
un reddito di sussistenza. Ma 
è un dato che si può ribal
tare: nel Lazio 450 mila et
tari. più di un terzo delle 
terre coltivabili è pubblica. • 
Ne sono proprietari i Comu
ni. le Università agrarie, il 
ministero, le ex-Ipab. i vec
chi, e sciolti, istituti ospeda
lieri. Un patrimonio enorme. 
sottoutillzzato nel migliore dei 
casi, ' • 

Il discorso non- è nuovo, 
ma spesso lo si affronta in 
termini generici. Ecco perchè 
la Cgil regionale ha deciso di 
stringere 1 tempi e per doma
ni ha convocato un convegno, 
nel palazzo dall'ex Inam. ieri. 
1 compagni Umberto Cerri e 
Salvo Messina, della Cgil re
gionale hanno tenuto una con
ferenza stampa per spiegale 
di cosa si discuterà all'incon
tro 

Si parte dalla conoscenza 
del patrimonio pubblico. Nel 
La^io. lo abbiamo detto ci 
sono 450 mila ettari di pro-

Domani un convegno indetto dalla Cgil 
I Comuni titolari di migliaia di ettari 

potrebbero associarsi ai contadini in coop 
I campi dei disciolti enti ospedalieri 
Le esperienze di Blera e Cantalice. 

prietà pubblica. DI questi ben 
360 mila, una grossa fétta 
dunque, sono afridati ai Co
muni o alle Università agra
rie. Nel dettaglio, nella pro
vincia di Fresinone' ce ne so
no 83.409 ettari, nel Pontino 
56.267, nel Reatino 86.4fó; nel
l'hinterland della capitale 
93.217. nel Viterbese 38.045. 
Molti di questi terreni sono 
regolati da una legislazione 
vecchia di più di 50 anni. 
Spesso questi campi sono sta
ti regalati da principi e da 
altri e potenti » e affidati al
te piccole comunità. S i que
sti vige la regola dell'euso 
civico». Una parola altiso
nante, ma che in realtà è 
un modo povero, vecchio, ar
caico di sfruttare questo im
menso patrimonio agricolo. 

Allora il sindacato ha una 
proposta (oltre alla modifica 
della legge nazionale). Gran 
parte di questi terreni si tro
vano in zone collinari e mon
tagnose. Per ora sono pres
soché sprecati. Si potrebbe 
pensare, dunque, a un utiliz
zo più razionale: formare a 
esempio una cooperativa di 
braccianti e contadini, che 
programmi il taglio dei bo

schi, che coltivi il sottobosco, 
che organizzi il pascolo del 
bestiame. In queste coopera
tive dovrebbero entrarci an
che gli enti locali, i Comuni 
che-devono mettere a disposi
zione le terre (eventualmen
te con una sospensione tem
poranea dell'* uso civico »). 
Qualcuno però — anche nel 
movimento operaio — pensa 
che in questo modo si crei 
assistenza, perchè se ci fos
sero perdite di bilancio « tan* 
to ci sarebbe l'amministra
zione a riplanare tutto ». - -

«Noi la vediamo diversa
mente — sostiene Salvo Mes
sina —. Vogliamo delle coo
perative che siano* economi
camente sane. Per* questo a 
esemplo vogliamo che- le quo-
te delle amministrazioni sia* 
no assolutamente uguali a 
quelle. degli altri soci. Se ci 
sono perc'ite. si dividono fra 
tutti 1 componenti la coope
rativa, se poi ci saranno utili 
1 Comuni li reinvestiranno 
nell'associazione ». E non è 
un'ipotesi rampata in aria: 
su questa strada, < grazie a 
un « movimento » che si ' è 
fatto valere, già le ammini
strazioni di Blera, nel Viter

bese, e Cantalice, in provin
cia di Rieti, hanno aderito 
alle cooperative. • 

« In questo modo — aggiun
ge Cerri — risolviamo an 
che un grosso problema: nel
l'agricoltura le amministra 
zloni democratiche hanno fat
to molto, hanno legiferato e 
stanziato molti soldi. Ma non 
sono mai riusciti a attivare. 
a coinvolgere i contadini più 
poveri. Insomma spesso c'è 
siato il rìschio che i finan
ziamenti arrivassero ai gros
si proprietari, alle grosse a-
ziende. In questo modo, in
vece davvero, si potrebbe in
tervenire per i ceti più po
veri ». 

Un'altra grossa fetta di ter
reni, ' sono quelli delle ex-
Ipab, degli enti di assistenza 
che ancora non sono stati 
sciolti, del demanio e via di
cendo. In questo caso le pro
prietà- sono o estremamente 
frazionate o accorpate (e que
ste in genere sono gestite di
rettamente dalle aziende pro
prietarie). Nel primo caso il 
sindacato sastiene che c'è la 
possibilità di aumentare la 

Suantltà di terreni da affl
are In gestione alle piccole 

aziende, ma le proposte Insi
stono soprattutto sui grandi 
appezzamenti agricoli: anche 
In questo caso si potrebbe 
pensare a forme di coopera 
tive, in cui siano presenti gli 
enti pubblici e che fornisca
no i servizi (stalle, cantlm 
ecc.) anche ai piccoli conta
dini della zona. Le idee, in 
somma ci sono. 
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l'ultima udienza: 
riprenderà a gennaio 
il processo Cecchin 

Contraddizioni nella testimonianza di un amico 
Al centro " dell'attenzione, 

ieri mattina ai,processo per 
la morte di 'Francesco Cec
chin, il professor Umani Ron
chi, medico legale, uno del 
periti che hanno compiuto 
l'autopsia sul corpo della gio
vane vittima. Rilievi ed ana
lisi furono eseguiti da un 
collegio di tre periti, due dei 
quali, il professor Scoca e il 
professor Marchiori. erario 
già stati interrogati giorni 
fa. Ma gli avvocati della par
te civile avevano però insi
stito per chiamare, a testi
moniare anche il terzo del
l'equipe, Cosi, quando ieri 
mattina si è presentato il 
professor Umani Ronchi, è 
stato incalzato a lungo dalle 
loro domande. H medico ha 
risposto con estrema chia-

Pranceeco Cecchin, quando 
cadde dal moretto del cor
tile di via Monte Buono 5, 
non era stato prima picchia
to. Tutte le lesioni che gli 
provocarono la morte, dopo 
oltre due settimane di coma, 
furono provocate dal TOIO da 
circa cinque metri di attes
ta. Alméno, questo è quanto 
rianno affermato, nella loro 
perizia 1 medici, dopo T*au-
topsia e le'analisi. «Nei re
ferto dei sanitari del San 
Giovanni c'era scrìtto — ha 
spiegato 11 perito — che quan
do Cecchin .fu ricoverato, sul 
suo corpo. c'èrano lividi ed 
escoriaziohL Queste ultime 
possono, essere -state provo
cate dalle piante che erano 
sul ballatolo dal quale Cec
chin cadde nel cortile: come 
appare anche dai rilievi fo
tografici, furono trovate con 
i rami spezzati». E i periti 
hanno trovato escoriazioni 
soltanto nella regione achil
lea. cioè pressapoco sulle ca
viglie e i polpacci del giovane. 
«Più esattamente — ha con
cluso su questo argomento il 
perito — noi abbiamo trova
to due escoriazioni, una sulla 
rotula sinistra, una sulla co
scia destra. > 

«Ma l'ecchimosi sulla co
scia, vicino all'inguine, può 
essere stata provocata da un 
colpo diretto, per esemplo da 
un calcio?», ha chiesto uno 
degli avvocati della famiglia 
Cecchin. «Non era un sem
plice lìvido — ha risposto il 
perito — era la spia esterna 
di una gravissima lesione 
interna, un urto violentissi
mo che aveva colpito anche 
altri organi. Per questo rite- { 
niamo che fosse una delle 
conseguenze della caduta del 
giovane sul pavimento del 
cortile ». 

Con la testimonianza dei 
perito, e quelle, giorni fa, 
dei medici che operarono e 
curarono al San Giovanni 
Francesco Cecchin rimango
no ormai da Interrogare sol-
tanto poche altre persane, n 
processo però riprenderà sol
tanto il H gennaio prossimo. 

Ma la mattina di ieri è I 

stata dedicata anche all'ascol
to, di un altro amico di Cec
chin, Praricesco'Màietta. Abi
ta pòco lontano dar luogo 
della tragica caduta di Cec
chin e fin dai primi giórni 
di-Indagini fu interrogata 
dalla polizìa, vii suo raccontò. 
è pienoJ di strane-contraddir 
z'oni. Disse allora di averV 
sentito, quella sera, voci con
fuse e grida. Tempo dopo. 
interrogato dal giudice lstrut-
tote, affermò invece di aver 
udito chiaramente la voce di 
un uomo che gridava aiuto. 
Una volta dichiarò di aver' 
visto uno degli aggressori sa
lire su un'850 bianca; ieri : 

ha affermato di non aver vi
sto nessuno salire in- auto, 
ma di averlo soltanto dedot
to dauo sbattere della'por
tiera. •; 

Alla Cornerà 
lo scandalo 
Clelia 

; « Auspicio » ; 
L'incalzante iniziativa-del 

gruppo comunista della Ca-~ 
mera ha costretto finalmente . 
il governo-à-riferire —'almsv 
no In parte .— nell'aula di 
Montecitorio sulle gravi vi
cende della cooperativa edili
zia «Auspicio» in cui sono 
pesantemente implicati per
sonaggi di rilievo della cor
rente democristiana « Forze • 
Nuove ». La coop ora è fallita .-
mentre mille e cinquecento 
soci rischiano di rimanere 
senza casa, dopo averla paga
ta. -

Già l'altra sera il compa
gno Mario Pochetti, segreta
rio del gruppo comunista, a-
veva chiesto in aula che fos
sero inserite al primo punto . 
dell'ordine del giorno della 
seduta di Ieri mattina Inter. 
rogasioni che egli stesso ave
va già presentato. 
- Ieri mattina dunque, a r i - - ' 

aponderc agli interrogativi 
sollevati da Pochetti, si i 
presentato il ministro per 1 
rapporti con il parlamento, 
Antonio Gava. Sorprendente 
l'assenza di Foschi che della 
coop era stato uno dei padri
ni. 

Gava ha assicurato che né 
l'attuale segretario del suo 
collega al Lavoro né ' altri 
membri della segreteria del 
ministro Foschi risultano — 
al momento — inquisiti dal
l'autorità giudiziaria. Pochetti 
ha preso atto della risposta 
di Gava ma ha replicato in-
slstendo sulla esigenza ch« 
alla ripresa dei lavori'parla
mentari il ministro Foschi si 
presenti davanti alla Camera. ' 


